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ATTINO POLITICO 


Le parile dell'Agenzia Hacas sono 
alquanto di colore oscuro. Vi si con- 
fissa che il governo francesa avrebbe 
© non lia potuto applicare con- 
temporaneamente i decreti del 29 marzo 
a tutte le Associazioni religioso. Nella 
notte dal 29 al 50 giugno sono state 
aperte colla forza e chiuse tutto lo Case 
dei gesuiti. Ancho gli altri Ordini chio- 
sastiri aspottavano forse in quella me- 


d nette che il commissario di pu 
lizia venisse a turbare il loro sonno. 
Ma furono lasciati dormire in pace. Il 

ritrovandosi ancora 


giorno appresso, 
nelle loro cello e non essendo per nulla 
mutata la loro sistenza, dovettero ri- 
manerne allegramente sorpresi. I de- 
ereti del 29 marzo non avevano sabi- 
lita altra distinzione fra i Gesuiti è le 
rimanenti Associazioni religiose fuor che 
questa sola : che, cioè, i Gesuiti s'inten- 
slecano irremissibilmento espulsi. dalla 
ancia, essendo essi incompatibili colla 
opubblica, è quindi dannate eriandio 

one, svessero da intendorsi 


r 


quelle sole fra lo rimanenti Associa- 
zioni, le quali si fossero rifiutato di 
cliedore, entro il termino di tre mosi, 

» 1 tro mosi sono tra 


a che aleuna domanda © 
sorîitoio del ministro dei 


eso sullo 


le) 29 marzo avrebbero dun 
occore applicati insieme, e ai 
% si rimanenti Ordini religiosi, 
4 al 30 giugno. Par lo 
+ stata fatta l'applicazione 


ai moli A L'Agenzia Haras si 
Sora di sessorno il governo. Ma non 
vi riesce, E strano, infatti, che si ven 


na he (i decreto 29 marzo, per 
e riguarda le rimanonti As 

si tanto l'abibligo di con 
ti leggo, domandando al go- 


L'una delle due: 
ssere esente 
doveva avere 
“an nel primo caso, non ha 
1 scendo caso, quando e 
sanzione, dappoichè 
| termino assegnato alla presen 
ande di autorizzazione 


ria confessiono di debo- 
nza non era. possibile 
sverno  fran- 
Per mezzo de 
orca discolparsi, Nella 
parte dei conventi, dica VA 
ad eseguire lo sgombero ci 
da 6 a 7 ore; algorerno man 
cavano quindi i mezzi materiali che sa- 
silbero stati richiesti dall'appl 
È ti 29 marzo a tuite Je Asso- 
nî religiose. Questa è la verità. Il 
rno francese la riconosco 0 nes- 
suna potrebbe negarla. Ma perchè men- 
dicare delle scuse @ porro mono ada= 
sunto e mendaci interpretazioni del de- 
ereta relativo alle minori Associazioni 


im 


0, Lo stesso 


ha coscienza 


a Haras 


Un'altra particolarità dobbiamo av- 
rortire. I superiori di tutte lo Case di 
Gesuiti protestarono, came abbiamo detto, 
alla violaziona del domicilio © 
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Il salto forzato da un terzo piano 
senza rottura di ossa, senza spargimento 
di sangue, ma con una scossa terribile 
al sistema nervoso, appena basterebbe 
a darci un'idea dello stupore del co- 
lonnello quando, dato a Roberto l 
nuncio dol felice cambiamento avve- 
nuto nelle intenzioni di Margherita, 
n'ebbe per risposta un « sta bene: » 
ma così glaciale, da far sospettare che 
sotto a quelle due parole ci stessero 
quell'altre: < adesso non me n'importa 
proprio un fico secco. » 

Il colonnello non sapeva proprio che 
pesci si pigliare. Evidentemente quel suo 
signor nipote era sulla falsa via e Ma 
gliorita aveva ragione, pur troppo, di 
querelarsi. Ma come inveetirlo quel mon- 
nello? Quali i mezzi per fargli cambiar 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO: 
da Roma all'Ammnistrazioe dl Giornale, ia del Seminare, 
terna. alle provinae, remo gi) Ut peli ene Fr na 
A Parigi all'Aeenca Havan, reo Nitro Dime don Viso DA A 
’oomr, Gori". ©, 


Londra, Dattar Danza Er inch Leno, 
La lettere 0 i reclami devono essere inviati franchi all'Amministrazione 
del Giornale. — Non si restituiscono i mansesritti. 
Richiami è cumbismenti d'indirizzo devono avaro unita la fuseia in sorse 
netto cui si spedisce il Giornale. 
Per gli anzonzi rivolgersi selunicomente alla Ditta A. Mansoni e 
dia ria di Pietra, n. 00. Milano, via dalla Sala, n. TÀ Parigi, 
rg SA-Dinie, 68. 


a libertà individuale dei loro fra- 
telli. Ma alcuni non si limitarono a 
questo vano atto Imperocchè a Lione 
ed a Grenoblo citarono i prefetti e i 
commissari di polizia davanti al tribu- 
nolo civile. Non è improbabile che que- 
sto esempio sia seguito o n Parigi e 
nello altre città. La questione sarà Lrat- 
tota giudizi ente, Avremo una se- 
rie di processi che contribuiranno ‘ad 
accrescere ed estendere l'agitaziono. E 
quando gli animi incomincieranno ad 
essere stanchi “ed a parorà meno invi- 
periti, verrà la volta delle altro Asso 
sociazioni religiose, che rinfocaleranno 
lo passioni. Il governo francoso dovrà 
rinunziare ad applicare a queste i fa 
mosi decroti 0 rassegnarsi a produrra 
un lungo © interminabile turbamento 
nel cuoro della Fran-ia. 

Se nella notte dal 29 al 80 giugno 
dovette, per difetto di mezzi, restrin- 
gersi ad operare lo sgombero delle Case 
doi Gesuiti, per la stessa ragiono doerà 
ridursi a far sgomberare successiva- 
mente, ad intervalli, i conventi di cia- 
scuna delle rimanenti Assoriazioni. Sem- 
bra che la difficoltà ed i pericoli no 
lo facciano indietreggiare. L' Agenzia 
Haras dico: « ll governo conosce il 
suo dovere e lo adempirà con formezza. » 
11 contesto della Not ufficiosa è oscuro, 
ma queste parolo sono chiare. Minac- 
cioso nè è il signidcato. Se ne imp 
riranno lo Associazioni che nella notte 
dal 29 al 20 giugno furono lasciate 
tranquille ? Piogheranno esse il capo ai 
volori del signor Gambetta ? E se resi» 
stessoro, è certo il governa francese 
cho le coso debbano passaro così liscie 
tia notte? La notte 

suiti non fu inter: 
Ma qua e là si sono 
vstrazioni disordinate. E 
potrobba accadere che si avessero più 
tardi dei seri guri, La repubblica è 
condannata a compiere l'opera che la 
stessa grande rivoluzione dell’ 89 lasciò 
incompiuta : cio completa 
mente il cl essa è ormai 
questione di vita 0 di morte : 0 vincere 
‘ lasciarsi vincere. L'impresa è dif 
cile, incerta. E in ogni caso, como già 
abbiamo osservato jeri, non la si petrà 
condurre a termine repubblicani 
moderati senza lasciarsi soverchiaro dai 
radicali, il cui appoggio loro è indi- 
sponsabil 


como nella pro 
dello sfratto doi ( 
rotta da tumulti. 
avute delle din 


LA QUISTIONE FINANZIARIA 


n. Corbetta chiaro, 
lo una grand 
impressione nella Camera. Egli ha pas- 
o în rassegna il bilancio e ha deli» 
ato con melta chiarerza Je contrad- 
ni della Sinistra. Al 18 marzo si 
dichiarò di mantenere il macinato 
soltanto si voleva temperarne la acer- 
bità dell'esazione, È stata piacerole 
è importante la rivelazione non con- 
traddotta dell'on. Darazzuoli, il quale 
narrò che all'ordine del giorno Morana, 
il qualo determinò la crisi, fu l'on. De- 
pretis che aggiunse la parola della ne- 
cessifà della consersazione di quella 
tassa, da Jui proclamata a Stradella la 
negaz ollo Statuto. Poi si parlò 
di diminuire le aliquote del sale, del 
macinato @ del dazio consumo; ed e- 


1 discorso dell’ 
stringonte a severo ha 


Veramente a quel buon vecchio pa- 
reva una cosa facilo guidara i giovani 
alla vistà colle sentenze di San Giro- 
lamo, prodicor la vorità col labbro di 
Tertulliano, parlor della grazia col ta- 
lento di San Agostino, Ma e lo sua teo- 
rio prima spiegato a quel giorane @ da 
quel giorono furiosamento  applaudite 
circa le ribellioni dol cuore e i co- 
pricci della sensibilità e i tormenti del 
sonso? 

— In guardia, Roberto! — comin- 
cià il colonnello con voce baritonale e 
gesto analogo. 

— in guardia! @ perchè? v'è qual 
cuno forse che vuol battersi con me? 

— C'è qualcuna piuttosto che vuol 
rovinarti 

— Non so nulla in; gli è come 
porlasse arabo. 2 

— Parlo in italiano, mio piccolo bri- 
gato: e qui non giova infingersi. Dimmi 
Îa verità, tutta la verità, nient'altro 
che la verità... 

— Ma io non ho i carabinieri alle 
costole e lei non è un presidente di tri- 
bonale. v _ 

— Sono qualcosa di più e meglio, 
dunque, su, parla. Chi sa... potrei an- 


che assolverti... in parte. 
— Amsolvero un innooente | bella fa- 


Roberto! Pensa a Eva 


che rovinò Adamo, a Dalila che assas- 


finò il campione dei Filistei, a Eloim | = Protento. 


scirono questo proposte da un angusto 
labbro. Ma le tasse st. sarebbero con- 
serva 

Il primo ministero Cairoli lanciò la 
nave della finanza ia alto mara: e si 
proclamò l'abolizione del macinato sulla 
fedo di un avanzo fantastico, senza 
unpa di nuovo tags, 

L'onorovolo Cairoli a Pavia, fra gli 
applausi doi suoi amici indulgenti, an- 
nunziava che non solo si. potova abo- 
liro il macinato sonza nuove tasso ma 
cha so si tassero circostanze 
straordinario si avrobbe potuto prov- 
vedero con una tassicinola sovra un 
consumo voluttuario. Questa parvo al- 
l'onorerolo Doprotis una possima ma- 
niera di finanza © dal suo labbro, nei 
loi della Camera, quando non era 
ministro, escì il famoso motto di 
magogia finanziaria. L'onorevole Ma- 
gliani assunto all'ufficio di ministro 
dello finanze sotto il nuoro gabinetto 
Depretis, eblia a dichiararo che non 
voleva nè il macinato, nè il disavanzo ; 
si aggravarono lo tariffe dello zucchero, 
si proposero gli aggravii sul petrolio e 
i alcool. Intanto cadde © il n 
storo Caîrali della saconda maniera, ebbe 
dal ministro Grimaldi la. dichiarazione 
solenne cha non «i poteva, senza scon- 
quassaro il pareggio instabile, abolire 
per intero il macinato. A fila uopo oe- 
correvano nuov 

Na detto il v ianamente 
soffocato, come dis ‘alo Cor 
Lotta. Torni al governo della finanza ne 
ministoro del connub'o Caireli-Deprotis, 
l'on. Maghiani, il quale ridipinso il 
programma a chiaro oscuro. Un e di 
tisso, un. po' di disa Laleno 
futaro di quelcho nuova riforma tribu- 
taria; imporocchè cosi «i chiamano og- 
gilì gli aumenti di tasse. La fortuna 
dello parole è mirabile, Ora quoste va- 
riazioni così diverse întorno allo stesso 
motivo della finanza bastano a chiarire 
come la passione politica abbia sbbuiato 


la chiarezza delle cifre. Ren foce l'ono- 
rovole Corhetta ricordando ieri nella 
Camera l'opinione del Gambetta, il quale 


insieme agli uomini più com- 
petonti del suo partito, a impedire che 
lo spirito di setta penetrasse nella fl 
nan?,. Quegli uomini cosi diversi nella 
religione, nella politico, pronti a lan- 
ciarsi la contumelia nunzia di più tre- 
mendi urti, quei realisti, girondini. ron- 
venzionali lo nelle loro colloro invo- 
cano l'ascia dei liltori, rispettano la 
fi come un campo neutrale. 

ossuno rimprovera all'uno 0 all'altro 
la maggiore o minora responsabilità degli 


si adopei 


@ gli avversari del popolo, senza pen- 
saro che i più fieri avversari degli in- 
terossi popolari sarebbero quelli. che 
contribuissero a riaprire l'èra triste dei 
disavanzi. 

In lalia tutti i deputati rapproson- 
tano il popolo, porchè nessuno è 
spressione di una casta, La borghesia 
diriganto colla tassa di ricchezza ra»- 
bile, la più alta cha si registri noila 
storia, colla proposta di perequazione 
dell'imposta fondiaria, callo tasso di mu- 
tazione della proprietà, di succossione 
e di registro 6 bollo veramante enormi, 
colla tassa sui pubblici valori @ privati, 
con quella dei contratti di Borsa, si 
è assolta dall'imputazione di aver get- 
tato i carichi maggiori sulle classi 
laboriose. Tutto sono livellato nella 
cguaglianza rimpetto alla dura servitù 
dell'imposta. 

E non si è visto con magnanima cura 
dogli interessi popolari lo classi di 
genti aggravare lo zucchera o il caffè 
per liberare dalla tassa il grano turco? 

E tutti non si affannano con eguale 
disintoresse por trovaro i succedanoi 
dello imposte più dure? Oh! no questa 
borghesia italinna, cho ha iniziata la 
grande opera del nostra riscatto, in co- 
munanza 0 solidarietà d'interessi cl 
popolo, non può essere treciata di egoi- 
smo di classe e i ministri © i deputati 
chie alimentano questo pregiudizio offen- 
dono la verità. Parchè sarebbe meno 
alto e austoro l'ideale di chi vuole una 
finanza forto per decoro della patri 
rueno alto e austero di coloro, i quali 
per accattare popolarità la vogliono în- 
debolire? Siamo equi e non dicidiamo, 
come ben dissa 1' onor. Corbetto, i depu» 
tati în misoricordiosi e crudeli. Tanto 


varrebbe che da noi si distinguossero 
in forti e in deboli, în accattatori di 
popolarità e in cultori della grandezza 
della patria. 


| diritti del Senato 

La Riforma attacca gli onor. Zini 0 
Dopretis @ li accusa, nientemem, cho 
di violaziono del ga/ateo parlamentare. 
L'accusa è grave, ma ci è gradito af- 
formare e dimostrare che non ha fon- 
damento alcuno. E ci preme dimo- 
atrarlo, non tanto per. difendere gli 
onor. Zini e Depretis, quanto porrà 
l'accusa della Riforma involgo un'ele- 
vata questione costituzionale. 

Sxcondo la nostra consorella, l'onoro- 
role Zini non avrebbe dovuto parlare în 
Senato dell» prassioni governative nelle 
elezioni o l'on. Depretis non avrebbe 


aumenti di dazio sullo bevande 0 sullo 
zucchero 0 sullo patenti. Discutendo sulla 
finanza si dividono per idee e non per 
partiti. Anche intorno allo idee vi è con- 
sonso comune, quando non si tenga conto 
di qualcho voco solitaria. Così avviene 
opgidi anche in Inghilterra, ovo vi sono 
alcuni principi di finanza comuni a 
î © perciò sottratti alle ire 
di parte. Noî, per sventura nostra, in 
Itaiîa siamo ‘ancora in un periodo in- 
fantile; © si ballaglia intorno a ciò che 
all'estero non può e non der'esero 
argomento di disisione dei partiti. Una 

atrice delle pas 
eretere che vi 
i finanza gli amici 


sioni. popol 
sieno nelle questio 


dovuto dare spiegazioni, perchè la que- 
stione eleltoralo è una questione inter- 
na della Camera. 

In altri termini, la Ri/orma, la quale 
ammette il diritto dell'onor. Crispi di 
interpellare i ministri nella Camera sulle 
nomine dei senatori, non riconosce al 
Senato la facoltà di occuparsi del modo 
com cui si esercita il diritto elettorale 0 
degli attentati che al libero esercizio 
di questo diritto si compiono dal go- 
vorno, 

Evidentomente, ln Riforma, sollo- 
vando questo strano el assurdo pro- 
blema di competenza, manifesta di non 
avere un concetto esatto, non diremo 


circa 


meno 


tutto 


litico, 
La 


auto: 


che è 
liber 

La 
stioni 


mente 


mento 


cittad 


stione 


offesa 


dei diritti delle duo Camere, ma del 


più alto diritto cittadino, del diritto 
elettorale. 
esercita non 


tutto l'ordinamento costituzionale ed è 


insostonibile che il primo ramo del Par- 
lamento debba rimanere 


Il Senato ha noa soltanto il diritto, 


che un senatore, il qualo discorre su 


dol governo, dovesse, per un preteso 
omaggio alla Camera, non far cenno di 
alti di pre 

sono parti notovoli 


delle indobite ingerenze governativa alla 


dell'Assemblea olet 
il gravissimo problema con quello, pure 
importante, della competenza a giudi- | o 
caro della validità dei titoli dei propri 
membri, riconosciuta ad ognuna delle 
Camere dall'art. 60 dello Statuto. 
La questione sollevata dall'on. Zi 
di piena competenza del Sonato quanto 
la Camera, imperocchè entrambi i | !00° 
rami del 
diversa la fonte da cui emana la loro 


totelaro lo istit 


potere esecutiva, 
dovere e il di 
clozioni sia sempre serbata la sincorità, 


mentari. con 
Ma si porsuada Ja nostra consorella 
che so, per assurda ipalosi 
terra avvenissero fatti d'ingerenze go- 
vornative, came quelli cho distinsero lo 
ultime nostre elezioni 0 dei quali l’ono- 
reole Zi 
e di ragioni, e se, per un'ipotosi pari- 


muni non eredessa di protestare, l'Alta 
Camera sorgerebbe vindico della libertà 


L'on, Depretis ha fatto il suo dovere 
rispondendo all'on. Zini. Che le spiega- 
zioni da lui dato non sieno convincenti, 
sarebbo facilo 
notissimi non ci dispensassero dal darne 
la prova. Ma non è, per ora, la que- 


intendiamo trattare. Nostro intendimento 
essendo ora soltanto quello di protestare 
contro una teoria che ci paro ingiusta 
od inammissibile e la quale, riducendo 
a ‘interesso esclu 
un alto interesso politico nazionale, 
condurrebbe, so fosso ammessa, ad una 


dello facoltà del Parlamento. 
Colla tooria della Raforma 
verobba a sostonere perfino cha il So- 
mato delba essere indifferente, per o- 
sempio, 
elettorale, cho è la baso di tutto l'adi- 
ficio p litico. 
La Riforma dico che la Camera si 


è incaricata della questione dello pros- 
sionì governativo e ricorda lo interpel- 
lanze presentate, 

Ma la nostra consorella potrebbe 
darci qualche spiegazione sull' argo 
mento e dirci perchè dell'interpellanza, 
rinviata dopo i bilanci, non si udi più 
far cenno. La nostra è una curiosità 
cho alla Riforma dovrà parero legit- 
tima o la quale, poichè l’argomonto cs 
no vffre l'occasione, noi manifestiamo, 
colla speranza di vederla appagata. 


Il modo con cui questo si 
interessa soltanto la Ca- 
ma è intimamente connesso con 


indifferente 
agli atti cho possono rendere 
libere le elezioni. 


vero di occaparsi della questiono 
alluse l'on. Zini, e sarebbe strano 


dirizzo della politica interna 
Ferrovie economiche e tramvie 


Putblichiamo Il progetto di leggo del 
i. illegali, che | miuistro dei lavori pubblici, pi 
i quell'indirizzo po- | alla Camera il 20 maggio o feri di 

ai doputati, suîla ferrorie economiche e 
tramrio: 


Riforma, riducondo la questione 
Act. 1. Lo ferrovie economich 
una questione interna | eh9 si costrulacono da prim aidio 
dello Stato, eopo soggetto alle disposizioni della 

‘a, confonde, ci paro, | Stowe legga." Se, Lat 
Art. 2. Si può conoedero di collocare rotaie 
ide aul suolo dello strade pubbliche. per 
atabilivi un nerrizio speciale di’ locomozione. 
La zona occupata da tali rotsio 0 guido po: 

nÌ servizi 
ui cho al carroggio ordi 
i è |“ Nol enso di più proprintari di nrndo interes: 
siti el mento d'ano di tali sereizi di 
orione, bantorà l'approvazione dei p 
tari di duo terzi almeno îa luoghezza dell 

da oscopari. 

n Art. 3. Sono consesna per deerato rale, nulla 
tà, hanno comune l'interesso di | proposta del ministro dei lavori pubblici le fer 
doi cite | rovie oconomiche chie abbiano sede propri 
che so stubilito in parto o sulla tralità. del 
loro percorso sopra atvade ordinnrie, mi 
ata dalle parto di nta 
vata al carreggio, e trommei 


Parlamento, quantunque sia 


contro la offese @ gli arbitrii del 
ed hanno eguali il 
lo di esigora che nelle 


procipua guarentigia degli Stati 


0 lungo atrado provinei 
cio, in modo però che non venga 
sottratta parta alcuna al carrergio degl 
nari veicoli, sono fatte par decreto delmi 
dei lavori pa 
Lo concessioni di tali iramrie nono fatte dai 
provinciali quanto sieno stabilito 
in parts 0 in totalità lungo lo strada. provia» 
ciali, a dai Consigli comunali quando 
pisaiate in parto 0 in totalità lungo 


Riforma cita l'Inghilterra è que- 
clio, secondo le tradizioni britan- 
furono è sono considerate vera» 
come questioni interne regola- 


, in Ingh 


i tratiò con effic: dalla Deputazione provincisle, 
gli doi comuni intoreevati. 
Quando una furrovia economiea compia in- 
teramoate od in parto nn servizio 
quando purimeoti una trama compia un sere 
vizio di ferrovia, i singoli tronchi della 
dorranno ronsiderara! in via giuridica a so- 
conda dell'esorsizio che compiono, o non 
conda dello loro modalità di costruzione, 


cia di parola tà i Consi» 


inomissibile, la Camera dei co- 


na © condannerebbe il governo. 


limostrarlo , se i fatti tà. pubblica e 
dello opero, la spesa prosunta, i mersi © il 

per la loro espcuzione, 0 da 

jo dell'inxiome 


1a particola» 


dello ingerenza governative che | say 


pera stessa, e lo priacipali 
rità, nonché il modo di osercisio. 
Skrà considerato qualo esercitio di ferrovia 
quello cho marà fatto con servizio regolare di 
rinegiatori 0 mereì, con orari, formato 0 ta- 
riffo fimo, da approvarai nei modi è forme vo- 
lata per Îa ferrovie ordinarie. 
Sarà ritenuto quale sorvizio di tramvia quello 
colato a fermato fiato, mò ad 
approvati dall'autorità 
evo numero di treni 
® con le inerenti par- 
da detoreninarsi negli atti 


‘o della Camera, 


gravissima dei diritti del Senato, 


concodente, ma 
facoltativo antro i li 
ticolarità di servizi 
di concessiva 

Ast. 5. La domvada dovo pubblicarai în cia- 
acun esmune, in cui si vuole l'opera 
od inserirsi per estratto nel bollettino dogli 
aqounzi amministrativi, 

Por 15 giorni dulla data della pubblicazi 
ed inserzione, il tipo, di cs 


iarti- 


alla questione della riforma 


che sacrificò Abolardo il più saggio 
degli nomini, a Relsabea che compro 
mise il più prudente dei Ro, a Teodora 
che foco un mostro dell'ottima impera- 
tora Giustiniano, a Lady Mamilton che 
ascurò la gl Nolion. 

— Misericordia ! No, lei non ha pr 
prio attitudine per fare il quaresima- 
lista. Cituzioni così spropostate, n 
non lo farebbe neppure un chierico nel 
suo primo xermon», nel suo villaggi 
fra i monti, fra i muli @ lo poco: 
cui non est intelleetus. Non facciamo 
ridere i pilastri, amato zio. Ma poichè 
ella si trova in vena di citazioni e mi 
va d disseppelliro Eva, Belsabea, Da- 
lla, Teodora e Lady Hamilton, 0 per- 
chè non aggiunge qualche altro nome? 
Non potrebbe, per esempio, citare an- 
che quel santo Giobbe, l'ideale della 
pazienza, la quintessenza della ras 
guazione, 0 che pordò la parienza e la 
rassegnazione appunto con sua moglie? 
Non potrebba ricordare anche quel vi 
tuoso Socrate che tracannò volontieri 
la cicuta, non tanto per liberarsi degli 
ingrati ateniesi, quanto per lasciar gri- 
daro ©  pettegoleggiare a sua posta 
quella Xantippe, sua riveritissima mo- 
glio? Non potrebbe... 

— Là Ià! Capisco che a te mette 
conto incradelire contro una povera 
donna, perchè è moglie, e giustificare 
una bella civella, perchè è amante. 


— Badaci, Roberto! È un Jegama 
ignominioso, che tu devi spezzare; 
uni macchia alla tua dignità, un osta- 
colo al luo avvoniro, cho tu dori sop- 
primere a ogni costo e subito. 

— Protesto. 

— Un' Armida l'ha invischiato noi 
suoi vorz 

-— Ma le pare, rio, che un uomo so- 
lido e pesante come sono io possa... 

— Ci cascano u molto 
lidi è pesanti di to. Ma, ripeto, rientra 
in te stesso, spocchiati nel tuo buon 
senso, nella tua ragione ; e questo spec- 
chio, come lo scudo adamantino di U- 
baldo, arà il potore di farti scorgere 
la tua moralo bruttezza, di farti fug- 
gire impaurito e contrito. 

— Ma no no, eccellentissimo signor 
Goffredo di Buglione! Qui lo Armide, 
i Rinaldi © gli Ubaldi o gli scudi poe 
ici c'entrano come i cavoli a merenda. 
Qui lei predica ai poi 
Intanto comincierò ad affermare 
il mio diritto di non piò credero alle 
tuo dichiarazioni. Ta cesti che 
quella contessina Amalia era mari 
fanda; e invece so positivamente ch 
ha marito, ua marito un po'in là cogli 
anni, un po'acciaccoso, molto ricco, 
troppo indulgente, ma questo non vuol 
dir nolla. 

— L'ultima volta che io l'ho veduta 
in città, nel nostro pranzo di nozze, 
era tuttavia. zitella. Se in questo frat- 


tempo 
faccia. 


— Ma come è possibile. che tu, in 
questi giorni cho le eri vicino , forso 


troppo 


— Protosto, protesto. 
— Coma è possi 
sapessi che era mogi 
questo, perchè cucinarmi por madami. 
golla ina madama, 6 che maftima ! ? 


sta donna, ma posso esigere anche da 


loi un 


sto rispetto cho to esigi per questi 
donna, che sa cosa uscirebbe... 

— Où basta, zio! Non voglio sceno 
tragi-romiche. È anche troppo il pgso 
cho sopporta questo povero cavallo da 
maneggio. 

Roberto voltò bra: 
al colonnello e 


ma fu 


— Facciamoci a parlnr chiaro, mio 


piccolo 


avuto, come sai, una parte non piccola 
nel tuo matrimonio; io, pieno di fidu- 
cia în e, n'ho inspirata una ‘ugui 
Margherita sul tuo conto; 


stilo ai 


argomentai, dagli splendori del mattino, 
che una bella giornate, che: una vita 
felice dovera essere la vostra. M'ac- 


corgo 


pronostici @ che-gvara ragione, pur 


troppo, tua suocera. 

— Una suocera, impossibile. 

— Questo non ci ha che fare, molto 
più che tu non hai sposato la suocera 
© poi, se te lo rammenti, io non ho ta- 
ciuto sui difetti e le rotondità. plebee 
della madre della {na fidanzata. Stiamo 
in riga, si tratta di esaminare la situa- 
zione attialo fra teetua moglio. Di chi 
la colpa sa l'accordo è rotto fra voi due 
e so c'ifffamminiamo a rapido marce 
ver soparaziono? To, già, vorrai 
porgiiifermi cho osisto fra voi assoluta 
in bilità di umori @ di tendenze; 
cli’Il’torto di‘ Margherita è quello di 
voler rifurro suo marito allo stato di 
p. di voler pretondere che suo 
inci a una quantità di pia- 
i e di passatempi salutari, 

rassegni a una vita ristrotta, molto 
comune, troppo monotona, speriga ogni 
scintilla di poesi eleganza dandosi 
magari alla collivaziono dei bachi da 
seta © potando la viti a pigiando 
nello tinozzo. Certamente, 
gesso questo, esigerebba l'impossibile è 
io le darei subito sulla voce e sosterrei 
Je tue parti. Non contesto, no, che pel 
passato essa abbia. ricaleitrato daventi 
a tuoi progetti, ma ora è convinta che 
il meglio che lo resta a fare è di ub- 
bidire a suo marito © di seguire i passi 
di suo marito. Ora: essa -d.:. 

— Un pulcino bagnato clio barisce 
per nulla. (Contenua) 


prese marito, che buon pro lo 


ticino. 


ile, dico, che tu non 
TE sapendo 


n ho nulla a che fare con que- 


po'di 


monte le Me 
ava per andarsone, 
trattenuto por le falde dell'abito. 


e garbatissimo brigante. To ho 


ia 
ho assi» 
primordi della vostra unione o 


ora ‘che ho sbagliato nei miei 


dalla presente logzr, rimangono iu vigore 
joai delia leggo 20 mars 1665 


nell'articolo precedente, debbono rimanere 
ponitati nell'uffiio del comune dove si vuole 


steguiro l'op lavori pubblici, in quanto non vi 
Qualora l'opera toechi il territorio di più | precedenti articoli der 
comun, dal to della relazione ® del 


tipo prtaso l'ufficio di prefettura 0 notto-pre- 
fottura, 
1) luogo, la durata 0 lo scopo del deposito 
debbono indicurai nelle pubblicationi ed inter- 
‘Art. 6. Darante Îl termino stabilito coll'arti- 
colo precedente, chiunque può presdero cono» | 
alla relazione @ dei tipi per presen= 

tate omertazioni ed opposizieni 

Chi ba inoltrata la domani 
conoscenza di tali opposizioni 
due risposte 

Art. 7. Quando per 
in luogo di vecapara prope 
ropriazione forzata. 
contenere ache la domanda di dichiarazione 
utilità, 


mità alla relativa 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


gitgno, — Qui si A costi- 
lo promotore per l'ereziono 
uto al nostro illustre conci 

tadino, Maurizio Bufalivi 
una lode siccera a colora che 
coll'opera e col danaro ad attuaro 


e noi trib 
mearsero 
nobile 


gionn delle opere 
tri verano 


Iabile giudico sarà dichiarato Giu! 
verte, Ma è ciò conconiente, è ciò oppor- 
cislwente, che, dopo la rel 


gi 


e e ana e dovrà casere | Ano delE-praîzione di T rino, si vive sono 
matera mae, quo metri dor ir | 1 ii? Neauno tro srebbs a fare allo 


strazioni, te nel giuri siedesso 
deplorevolissia) 
sarebbe l'assenza di colui cho detto ali’Ital 
si eplenditi saggi del auo vero genio, ma 
da cia all'ensers il solo giudice teeni o, ci 
di molto. Prima di tutto. il Mont 
è a enpa di una scuola el'ezli sostiene 
o colla ponta ; ed 
torto 04 a razione 


procodenti, @ non potrà applicare 
Iruvezione del povera». il qualo pr 
pure lo norme di eno-cix o, in quanto interessa | 
la pubb 

Art 


Lo conce n 
fatte per un tormine eccedemie ic 
per le forsorio e vanti anvi per lo trame 

le altre sono vineslato «I pae 
vato di un canono nanuo vel muto 6 nella 


a difondo collo valpello 
rrento che, 


sur | 


spettare 
di 


dopa ati tutti d interi 


elezioni ha chiesto 
ateri. 


di informarsi sullo stato della saluto del- 


l'illustre uomo 


mnes. Di-o d'aver cli forma» 


zioni, appona conosciuto dai giornali cho il 


barone Ressoli era ammalato. Ebbe dal 


prefetto di 


lo comunicherà alla 


zia l'on. presidente della 
nto della 
igi Carlo 


semi ri 
pura, degna del presidi 
dl glo di Ta 


mora italiani 


Farm 


sa. Annunzia che sabato saranno di 
uao le clezinni contestato dei collori 
Asti, Mirun lola, Caccamo 0 Casoria. 

neu mevare crede che sia nicostario #- 
ame de'la relazione sul numero 
deputati impiegati. 
mme. La Relazione non è presantata, 
Furono chieate informazioni ai ministori 
cinsa si depotati impiegati. 
are, Ci sono dep 


Fino sia deciso dalla 
mera 0 fatto il sorteggio, la posizione dui 
Lion. Snu Dunato 


faccia morioni, se crede. 
sen mavare non fa mozioni. 
co. sm conferma che la Giusta d 
informazioni si mini» 


a da determini pll'atto di csacegsicae | UN li Si accordano alcuni conzeli 
coni del comune, della provincia. 0 dello Je altre idea artistiche, come potreb e | S ri tipo gl 
SUO e copia ti notivone la | spettri iraniullo uno spassinaato giudi= || mme. La Giunta dello elezioni propone, 
È in proporsiono delle rispetive lun | zia quando sa che corni il quale duvrà pro- | a Maggioranza, cho sia convali ita la cì 
Fliezie, quando la ferrovie a la trausia eoti° | nunziarlo comtatta aspramesto quelli ca | rione del cav. are Ottorino Giova a_de- 
Rilicca na strado di diver las Muro co uao mactipie che pure lanno | putato d 1 4° collegia di Livorno. 
vuoti ele | nu posto gloriveo nell'arte? Ma v'ua di più o cengiato la prop 
° dini ol Sontrmao SÌ crsccsao, | Genta e propone un'ie 
diviene gli obblighi del © duo, da tao | TP CO asia n (reistore) arstione la cos 
rile pei trasporti, lo penalità convenzionali È dell'elezione dell'on. Giera Otts- 


ferma, duo borzetti ufio stesso di 
Monterendo Nui nom vogliatao neppure per 
ni 


n la fica 


casi di itosvereazza der pi 


bero, no siamo si 
chi potrà Impediro ed alt 


Ivo 0 voscanetti 
comnurane comb.tte murano 
posta dell'inchiesta prrlamentare e pre 
di convalidare In el 


to tanto sill'inmon'o | \ubiliea in genore, di f.re delle dicerie, di | Comera di 0 
ti idazine dell È Ltorao del soa È comuna sc no | Giora Ottrion 
sint, 0 dele tari Garin, sia 0” io lo sota dell sie | _ Ts Camera approva a grande ma 
di vivegiatoni A ranza la proposta della Giunta e convalida 
biarrbipuncg ep maestro il pref rito, Ci sembra deuque cho | rana la p ; 

Cao e ario di una feunesa_ È | il Com fat» ferot be opera eagaîa, nominan tn | 1 eleziono deli A Oitorimo. © 
lio L'Alipondera» l'orercigio ppooccha ciò | au giuri, del quale ci augariaiuo vivamente | ® moweren (minisito) proscata alia Ga 
Tee e rrazezzione © sl» | che bocia perte Îl Monteverde, «d e-ponoio | Mera il procetto di legze, approvato d 1 

sie dell 1 alcuni giorni i vaui buzzelli, comu sì fa | Senato, sullo attrituz ni del Consiglio su- 
tetti | dormuquee como si foce l'anno scorso, af- | riore d'istruzione publica 
iano della into, (pt | foche "45 pubalico: poesia dany ll sto si osamo del progetto di lex 
Hazon mov, pino 0 laire Mb | Ù, una Commissione nominata 
zioni o — uc — | punera ip sia 
inve pr sveadoro a suo Ape PO POTERE | matri liche esamina 
deve preveda AOTEIZIE ESTERE |rono i prozretto ve zia prede 
Att. 12 È riservato a > «an moxero nen credo sia regola 
art cauformar sempre gli stessi comuissati. 
tatoo cha 8 di SERMARIA aversa dice cho {1 progetto è m 
Tongune ad inferaarle od a taccurdaisi ora doi depatari della Tieta nella 1° nccesserio aiftettara 

Nin di può enseedere alcuna inca di ferro otto ni order 
vito tana n apre ch, {er iiprnta | snmal un 00 i en SE dee talia meeeivadiona. 

Mana di traico farcia ci nd | ticoli furono vot SRASIAEN 
Onsonientemenie csecitata © anche i cho con rt 
uprgrea — i 98 rt all'aubaseiata di Fr new movaro interraza Îl ministra del 


" 


200 elio al 


10 al quale vano gli samba» 
xa 0 d'Italia col persoanle delle 
i tablitari dei loro 


n na pr 
Loto aut 
| gover 
— Si conferma cho nolla sedata di sabato, 
allorchè | plewpotenziari della Coufesenra si 
rarono per l'accettazione 
ntubasciatore 


parta © 
a o costru 
dblivati di 

palazioni apposite e madiaute cougreo cusup 
la sicurezza pubblica nel 


cite ed i delogi 


compromorta È 

caso di esercino a vapore 
Tn caso 

oli compensi per T'aso promiscuo di U 


parto d'una licea di tramvia narauno determi | chiarò portan il divitto di rito» 
Nata dallo suturità coucodenti, vai i riezetivi | «ia sncora al nau governo por nun risposi 
corpi tecuici consulenti totinitiva 


| = il riacipo Minmerck partirà per Friodri» 
| eiate ‘verso la fino della nettiman. È 


Senza una tale stipulazione 
que Gi usufruiro per ua sersizio pubblico 0 
Furlo posto ds va ci 


INGHILTERRA 


re gratuitamente | 


bilità il trasporto do: | 


di una tramvia sì deva 
sotto la prepria cenpor 


d'una banda di 
scita îl governo 


Tin unparsa 

briganti nel Beneventano. 
ad spira con cuergi 

mermeria (nini.tr0) dico esser vera la 
dti uoa bania di trisanti. Le 

no con energia 0 si dio (ero d 

non fu- 

concerto 


«posizioni severo 
tono resi, ma si adotterono, 


di 
cul mwnistro della guerra, misure. enerei 


cho Si fuviarono compagnia di selfati 
s'on, tuinistro spera cho l'esergia del go- 
verno avrà risultato htilo alla” pubblica si 


la nuuvamente l'ono- 
itro ad agirs con enor 
\owi (ministro delle finanze) pr 
definitivi del 4830 0 no 


rovola 
w 
senta i b lan 


tonchè permettore | Nelle seduta del 23 della Camera dui Co- f chiodo l'a"wenza, che è scordata. 
qiuni, il sig. fila ono uaguacia che proporrà | - mavemmyre Spera che, dopo questa pro- 
- | giovati 10 In seguente morione sestazione il tvinistro non tarderà è faro la 
rita enavedeate. Quando tratini di ii | + Ozni tembro del Parlamanto, letto in | esposizione Auanziaria. 
tramporto di persone ed opgeiti per couformità allo leggi, 0 che di ama, L'6rimcdal peso Giai ic 
trno marà eseguito nei modi {una seaplico ie lsaraziono far quilo della discarteni dei prorvedimanti 


mento sbilua!e, sarà ammmonsò a faro 4 

dia ia lvgo del giuramento. © 
HI rig. Libonchiéra diclarò che ia seguito a 

questa dichiarazino cho € 

Siate egli rinuncia alla nua 


Aella lego 20 mare 
i pubblici. 

Jo ed esercizio dello liuoe tele 
si darauno disposizioni 


chiare 


souibra sodtiafa= 


* no sia fl ca 
egli ati di conce 


Rie di Soncino delle ratio è quello | "La Camera prosegui quiadi la 
delle rovie asercitato n guisa dello tramvie, | bilaucio della mariza. 
dell Tei sila overvanta delle Teggì | - E orivato Londra la era del 28 sig 
O" aclratoni ponerli o apecali sula polizia | ChllamelLtevar, i suovo anbaseiator fam 
provo la Cori ingl 


presento leggo. | 
nduto » garantire la pub 
slarità. dell'esercizio 


TURCHIA 


Va dispaceio da Ci 
nia Howrs, samunzia il sol to piano di ri 
cho ogui oumvo granvisir-ture» vi fa un duvero 
di proporre anlvo iii » rimetterlo. nogli ar 
chivi. Abodilin pascià ha dunque esposto nol 
Consiglio doi ministri il soguouto p sno per lo 
riformo de introdursi 

il decentramento 
1 Coasigli esmunali smminintrerai 


tilica siva 


iuedesimo, 
A queste ferroria © trazuvio non anno appli» 
posizioni degli an MII, 28 

7, it, 245, 240 0 241 della legge 20 
snarzo PAS sulle opare pubbliche. Nel caso parà 
cho la trazione sia. farta con macchine ari 

fore, se la sicurazza. pubblica lo esige. il go- 


ltà di pre 
rotto, 

uti vicende 
della tassa 


Auanziari, L'on, Morana ha 
segairo il auo discorso, ieri in 

momana ri orda le preco 
della questione ell’ abolizione 
del tuasinato. 

Parla a lungo dei carattone di questa 
ta sa 0 dico che, dopo l'abolizione del su- 
condo palmento | è nersscrio completara 
l'abolizione, perchd la giustizia lo imp.no. 
loro cho tanto si prosceupauo della 

dovrelbero proporre 


L' ratoro soggi age brevi osservazioni in 
favor: dri progoiti ministoriali, 
wasa. La parola spetta all'on 
(Segni 0 attenzione 
umimenma ricorda lu circostanzo nelle 
pati fu cuiamsto al ministero @ dica che 
nell’ same delle cifro nò procon= 


imaldi 


guitri a partire dalle rotuio eciorne della nea, ‘pedisia sarò ti tbu= | cha lo condizioni non erano tali da permettere 
St Pe mei di bi | A protonta conto Face di averi | abolizione eta tea e mau La vo 

dalla pro sente log. 0, ascoggettario alla 06 | pasto dal Lon, amb,sciatore d la» | volta i ha fatta votero. Crodeva che lu fi 

seivanza di particolari di senza «bbligo | ghulterra. nanze non potessero soffrire preziadizio. 


PARLAMENTO ITALIANO 
| CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4* luglio. 
(I: della Seanione) 
Prosidenza del prosidento Parini 


La neduta è aperta a ore 2 10. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente @ del sunto dello peti» 
zio 

(Nell aula, prosso il tavolino degli at 
nograî, sono collocato due tavole, attorno 
allo quali proudouo posto i concorrenti al 
l'ufsio di revisori dulla Camera, cho di 
vono dar prova della luro attitudine, facendo 
1 resoconto della odierna tnruata) 

manunmi chiedo al presidento di comu: 
nicare alla Camera lo notizio della sslute 
del barone Ricasoli. È certo di esprim 
Popiuioné di tutti j suoi colleghi, sensa 
distinzione di parti, pagando î) presidente 


dura la concessione, quazdo il servizio venga | 
per cauno indi» 

‘iueposti cani di forra ssaggiuro. 

jono potrà in tel cao essere av 
provi i dobiti ecmprusi a ba 

iuuameato @ pel materiale mo- 


priceei 
ta ca 
cordata nd al 
Sine pr 
di da cds 
Mad" 15 Al formino della concensione di usa 
Pi $ dl nas ferona stabili a evpra use 
tte pete ameno dll sr 
sita Piriritri della eroe 0 truia 
Far) Dov accuso desi è avrà diritto di | 


per l'asercizio. 
‘Ai coosorzi di provircie è comunì, 


nella presonte legge, si sppliche- 
articoli 7,8,90 
Giorio 


coutemplat 
ranno Jo disposizioni dey 
TO della leggo 29 giugno 1879, n. 147 
neconds). 

Art. 18, Le disposizioni della presento logi 


teso noche alle: ferrovie. privato, valle 
permesso dal gorerno il servizie pub 
rma dell'articolo 35 della legge 2 
, SOG, în quanto tali disposi 
zioni sono ad esse applicabili. 

Art. 19, Per lè ferrovio @ tramvio contem- 


À 


ig One 


Noa sconfessa lu sue contraddizioni © lo 
spiera, Proga lu Camera d'assergli benorola 
d'attenzione Parla per compiuro un dorero 
e la Camera non può che essera benigna a 
chi compie un dovere (Benc! applausi). 

Eutra nell'esatuo della questiono della 
tassa del macinato, sul caratt ro di e 
sui suoi eff tti, sullo conseguenzo fiuauzi 
rio della sua abolizione. 

Orids indinpauazbilo pensaro all'abolizio» 
ne del masinato, purchè si trovino i prove 

sestari a riempiore il vuoto. 
to il metodo del ministero, perchè 
jon servo a mantenere integra la finanza. 

Essmina la questione finanziaria nei snoi 
rapporti col futuro, ciod cul diversi biso» 
gni del bilansio, 

Perla del nostro meccanismo di coatabi- 
i, della situazione del Tesoro 
no consuntivo. 

Stolge delle considerazioni sulla finanza 
è non intendo la confusione di essa colla 
pol 

Riconla che ora in Francia @ lu Ingtil- 
terra. discatonsi. questioni. fnauziario ed 
piserva che in quei presi non v'ha contrad- 
dirione ajouna net fatti, nelle cifre. 


'irenzo l'assicuraziono che l'am- | 
malato è in via di pieno miglioramest», So | plausi a destra) 
ricoverà altro notizio, 
Camera. 


discuto #0 vi sia o 
mon vi sia a Da tro anni 
non si discute in Italia che di questo. 

Da tro andi sì trascinano qui quostioni 
nudo apprezzamento, che vanno a sei 
o della grandi discussioni. (Ben — Ap- 


Da noi soltanto si 
inzo 0 disaranz 


Sall'avanzo 0 disavanzo, sul fatto, cioè, 
non dvrebboro esservi divargenzo. La po- 
litiva dovrebbe cominciare dopo constatuto 
fl fatvo, (Bone) 

L'orstoro fa lunghe considerazioni sulla 
nostra leggo di contubilità e sulla sua pra- 
tica applicazione. 

Parla della situazione finanziaria nel nas- 
sato, esponendo lo cifre del debito col Ca 
la Runeho ia 910 milioni, del « 
savenzo di tosoreria n dol debito consol 
dat 

Esamina il enneetto del pareggio 
a definizione dell'on, Moglisni 
te di rine 


n la mano all'oratore) 


inuerà domani. 
® presenta la rolazione su 

un pr petto di legze. 

La ardita A levata a oro 0 10. 


Domani seduta a ore 2. 


ROMA 


1 Congreso prdagogice ia- 
diano, — Dil Covitato promotore a' bismo 
ero 
posiziona didattios 


riguantenna il Cone 
uazionale, 

Di di questa circolara ab 
biumo gi) fatto astio bampo: ere 
dinino ora osportuso di riprodurso quegli 
altri che ci paiao più importanti a cono- 


riesvuto un ciro 
grecia è DE 


Di afeuni 


Art. ti; AL Fongre 
parto com vota dol 


pitone prc 


0) T membii del Parlamonto e dai Consi 
ti provincinti © rom 
to Quetti dei € 

votitura 


sli maperiori, doi pro 
ci contrali a provin: 


L'istruzione pi i Consigli provi 
lastici @ degli uffici weolsatici provin 
ciali è comunali; 


41 presidi 0 direttori, ovvero i delegati o 
1 di corpi srientifici n scalette 
è dei vari Tetituti educativi pubbli i © privsti, 


* l'ludise ha emanato nel gi 


rnatisi, provinciali © comunali 
o 1 pubblici @ privati insegannt, la cui 
qpistità risulti da dichisrazione del 

por la imbblica inteuz ono, 0 di un rettore di 
Univorsità, della presideaza di un Liceo o di 
un Tx itato tecnico, del comporente provvedit 
sato agli studi, del rolativa ispottate scali 
stico circondariale © delegato peut» 
dimuntale, © di altra podentà n 


) ln gennro tutti coloro che in 
snisto dimostrino dî emersi. occupati di stadi 
admoativi; 

Y l direttori dei parodici 0° cioraali, a 
ina parnoga di loro por isoritto deleg 

Art 12. Lo domando di anininsione al Con- 
oli ni quali ni 
dovraono fa 


nei mesi di giuguo  luelio 1840 si signori 
provveditori eli ptudi npettiva pro= 
vincia. Immodintamenta luglio, ci 


jgnor 
mezzo della pros 
siule scola 
profett 
acoluntico di 
tra 


5 etterà, por 
denza del Constelio provia 
‘ le doman ed È dovuaw 

dal Consiglio 


sundo ulteriori Ano sl {5 agonto do- 
ranno essore rivolta direttamente al 
pros dento d-1 Conn incisa x 
di Roma, o quello dal 
del Congresto al mr 
enveutiva presso l'a 
iatraziono in Rem 
Homando delle persone eo osibiscano al 
detto ufficio e munale in questa ciuà lo carte 
rivhiesto potraono vonira senz'altro. sm 
dalla Camminnien- evacativa 0 dalla Comu 
siona sperislo di cui si tratta nell'art, 14. 


iu comunale di pubblica 


Art, 13. L'aver fatto domande mt cmiferiene 
diritte di ammissione al Congresso, «e prime 
il Comit-to provinciale a sezioni riunite nn 


avrà approvato l'eleno gonoralo deeli nun 
tend; per quello elia riguarda lo dimndo nie 
teriori al SI tuglio ISS, » per lo m 

no prima con amd risoluto la Commissione e. 
secutva, 0 la Commissione speciulo gi 

nata. 

‘A tutti color che, avendova fatta 
dimanda prima del 1°: setrembro, 
dezli uffici scolastici provinciali, la tessera © 

Le per 
manto divettamento dalla Com 


Act, 14, [opa l'approvazione di quell'elenco, 
0 durante il Cone lo ammissioni si fa: 
no composta 


già rogolarmente 


tenvera d'ammissione sarà 1eso- 
Iutamenta porsonnto e con 1a firma di chi la 
icererà 
Act. ÎG, Lo domande divratino specifi 
quale della sezioni desideri ensnora aseritt 
intendo presentarsi sl Congresso ; chi non a- 
ideri» , verralibo uecrtto 
vo, dalle compe- 
tonti Commissioni del Cmitato n quela per 
eui paronso uvora maggiori titoli per gli studi 
fatti. plt uîici cho soationo. pli Terituti dai 
quali è delegato, eve. Tasuzurato i1C ngresso, 
Giò verrà fotto per eura del presidente 


Lo di-posizioni cha si riferi 
sposizione didattica lo riporten 


mo all 
domani 


Associazione della stampa. 
Ranmertiumo nuovamente come questa 
venerdi 2 corsonte, ad oro 9, ai 
l'assemblea generale dei soci. 


all'ordino del 


sione per i 
biglietti ferroviari. 


Comitato farestate. — Il Comitato 
forostalo, nell'adunanza del 12 giugn‘, ha 
ritenuto che il per la presentazione 
dei reelomi coutro il viucolo dei boschi 
acado col giorno 7 agosto prossimo venturo, 
in quanto col detto termine seadranno i duo 
aqui, da cho furono pabblicati gli elenchi 
di vinoolo, 


il 


te nelentifiche. — Questa mati 
gli alituvi ingegneri dell'ultimo anno della 


R. souola d'applicazione, accompreneti da- 


gli egregi professori Gui e Pisati si sono 
fucati a visitaru dpprima il grandioso re- 
atauro eseguito nell'ex-palazzo della Posta, 
dagli inzegneri Gargiolli © Giovenale, Iuu- 
tile il dire cho sono stati accolti colla m 
sima cortesia, 0 non sono loro state rispar- 
iniste lo notizia nosessaria sia tecniche che 
ostetiche, potendo cosi amumiraro il modo 
veramente inzegnoso con cui furmno supe» 
rato tutto le diffsoltà cho sì frayponevano 
por l'esceuziono del lavoro. 

Di li «i recarono al teatro Costanzi 
ivi accompagnati dall'aacegnor Sfondrini è 
dal sig. Costanzi, visitaruno minutamente 
tuita la costruzione ormai giù vicina al ter- 
wi; stediarono, diretti. dal xu'lodato ine 
goguero, i diseguì relativi all'osccuziono 
completà dell'opra, 0 videro come a por 
sano accoppiare idso ardito @ nuave ad una 
pratica esesuzione. 

Imetice — La S. Congregazione del- 

no 24 giugno 
un deoroto col quale sono posto all'indice 
lo sezuenti oper 

Alexondre Dumas fils. « La question du 

» Parla, Colmann Levy, éditour 


sd 


dell'Italianat» — Mi 
zioni di un eremita dell'Apponnino. 
ito alle Glorie di 


per 
Maria ; 


osrafta di G_ Barbèra, 1850 Opuc pro 


dumnatum ex Reg IL Ind. Trid. 
let 


[3 
it, et Op 


Auetor Querie cui titulus Aug: 


titutus 
spiritual 


girini 


BAT 


« Corpus Spicitual 
Latina 


yo Dassi a e Qua 


dragiuta dis 
deor. S Ap 


Ù 


dd primo lummnio di € 


amo la soddisfazione di segusla 


sistinto lo ntudonto Cost at no B-Hlvtti 
il quato, oltro ni pioni voti assoluti, be cus 
Rulto niebe la lodo ma tutta la matera densi. 
Trasporta funebre. — Stimano dopo le 8, la 
salina del tnarstose Francesco Cavalimtti e giunta 


A Campo Verano np rozza di famiglia, 


parata al otto 


Il veriema: nella poesia di “5, 1 ropardi, 


Gicvanni Mestica = Il disrio del csntiulo È 
d'Yorek, degli Stunt, per A_Ademelio 
— La contafie.to nell'Appr.sno marchigiano, 
di Vaterina Figorini-Rori —1 Mbtorranei (fo) 


di Nieula Marselli — Poero Mich 
|: Altonso Carini — Govgrafia mulitaro “l 
even) di Q. Var.tiori — L 
ai. Giadarona 0 al dazio del vivo ir 
ro loghilterra, 
oraria italia 
litio, di No — fi 
nunzi di seoro 
Beneficenza. — Il Circolo di S_Lictr 
della festa di S. Potro 


lo 
ri di Roma 10 mito boni di unigo» 


buito ni 
atea 0 cacue dello cucine esonsiviche. 


Bollettino Metovrico 


Freno] muta | st | quo 
Stai ESSI at ot att, 


wing. | 


Pesaro prete 
Roma | soon 
Fepgia ne 

Napoli | {2tncntzione 


18 cop 


A erometro 
cm dell 
Bas to 


Tormotsetro centigradi 
dinimo 180, 

Denidità media del giora 
10,16 


celatve = di — 


Vaot: 1 
tino, poi W' 
to dl cl 
nel pomeriggio et in 
ataziiuario 


— Normale, Xont al 


Mato civile. — Nu 
i {I "10 giuguo 1880. 


è tit 


dan 

Porilli Emma di Damerion, 
Vincenzi Luivia in Luchini, 49 — Jacchiui 
toro fu Aanp — Pacenzzoeshi Maria ia 
Mazan, 45 — Leonardi Serafino fa Camillo, 88. 


Afovti all'ospedota 


nni 7 — de 


la Giuseppe di Domenic 
idro fu 
quale 


d'anui 40 


in Alan 
Ulalto di Pi 


rari Giuneppe fu Luiss, 5 
— Fortini Gio. Bat. fu Giuseppe, 60. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISI, DI MILANO 


Processo del Toson d'oro 
(Dal Pungok 


Seduta. pomeridio 


a de 20 
La sala è discrotumente aftlt; 
grati non poche 

ehe parla somure rautut, #ì rivela puvigiare 
tealurosa del Bet. ii 


i pinnuforte, siguora Adalo Cigola, 
vero, il conto di Bourgate, bel: 
l'amo, della birka intera, portamento ‘ abito 
da dipl. matizo, Motte, Viollot, Ramon @ il Ko 


1 è ventito di nero: porta 
è poco inter 


tamero, Quest'ult 
jatera, la sta fisouomi 


ranno sentiti martedi. Aleuni chindonn di 
terrogati prima, dovendo, per afiri, 
turaaro nilo caso loro, ma il presidente nos 
può adorire allu loro domanda, parvhé noa sono 

10 dere 


di difesa compare il anlo di 
Manca anche P'ex-gu 
Varranoo richiamati, 


Dio 


Il eancelliaro contiona la lettura dagli sensi 
nerîtti del Boat. 

TI prosidente rivalge al publico alenne pu- 
rula per raccomandara l'ondiun © il silearin, 
minnccivndo chinaquo ai 
approvazione 0 di diaapprovazione dello afratto 

into dulla sala, 
atorsogutorio lott> riguarda ln core 
deoza che l'cennato ric culla nic 
quora Adela Cigsla sotto il nome di Puente 

Il Hoet dice di aver aasuno quasto. fulso 
nome cal pormento del giudice Prampolivi. 

Tn questi ati ni tron 


Me 
le ha aecet= 
quali parti della deponizione orale. 

na di questo Memorie seritt 
ginariamente in spagnuolo, ma che vengono 
dotta nella traduzione italiava dal cancelliora 


Ti P. A, domanda la le 


Nella ola c'è Andeva Miti). 
Questo Memorie parlano a lungo dalla cor- 
rispondenza, por ltera 0 legni, fa ii 
Noel e Retasero. Tosi dico che quasta cori 
sooodaza fa ritorta_ conto di lat, dopo che 
Ttctaaro gli diesana nemico por iafiuroca il 
Nonna Margherita. © di” Du Carl, secunioe 
tasto sot che ci è impossibile 
fl. 

Ti geo 
ta lttura. per mon perdere lt 
rina Ta letra degli atre 
gli eni. die il Roet, «ra neguta la prese x 
È ito e ta VI 


sguirae il 


4 cameriera Lora 
HI prosi ente accicula che la Samopgy eva 
rsalmonte all'allerzo © che fa ritata & compa 
ira quelo testimo so u-l provss 

Root dice che Loronzo fu obi x 
tiro da Dos Carlos cono rimafta da questa e 
da altri fatti, fn i quali ni citano alenne leto 
tera autografo di Doa Carlos pubblico in ni 


uliecino dell'osercito: carlista » 


Lorenzo nega porsino di aver conwetato fa 


iva Dina Carton quando univa con 
santo Th 


trotto del giulio avre 


‘on'esnata fanta, 
Pres. Richinma l'ttonzin 


V'interrogato 


880, — In 


Ruet die» cho Dion Carluw fa indetto dat 
gno di danaro n simulare 1 del 
Lar inpono alla lett 


V'interra 
ta de 


è sita 


Renchetti lo interrompa dicendo eis 
in ‘questo modo è elura la duusadi della di 
fesa 

Pres. croda nuo atrotto dovoro di far con 


cone all'accuesto tutte lo 


sua carico nell'at'o d'accusa. 
Qui ono dell'atto 

quale è Dion Carla avere an 

che Rotbschili ine goa somma 

Root dico di non aver mal detto che Don 


Carlo non av 


tir 
1 sio 


omettendo In domandi, 

iesto della difosa. legge n 
cata data dn 

a di far fe nposo p 


pr 


tutsccare i capitali, per non provocare x 
dali 

Riconta clin Don Carlos in Amarica per 
saro una netto în un buscheto, wi privò. dele 
l'anotto deogli dalle mogli 

Dichiara inaltra che quei testimoni cha de 
posare, che Don Corloe non ha mei chosto 
ruetiti di denaro vd aleuno mostiscomo tu 
par online del Jerto Doa Carl, contro por alla 


180 del marelimso Pa cl 
co cha i i arno ch toni 

@ non da Ion Carlus; dichista che nen finoguu 
» quasto marchese, un svrenti 


sposò una donna mal ricca che y 

Caron, pr data 

di Modaua, gr 

ha anco" rentitnita, 
R così finisse la seduta del mattia 


Sim, che Dun Carlo@ ni 


NOTIZIE TEATRALI ED LATISTICHE 


ha avuto luogo il quinto esercizio 
wasicslo dato degli siunni del Lioro presso 
a Il Acondonia di S_Cecilin Pubblivo 


umuroso © moitissinii applausi. 


— La drammstica 


*siuio prtista cav. Lug 
gurato questa sora (giovoli) 1A umora 
il cons d Ho sue rappre n azioni, ron la 
como lia di Delpdt: I figlio di Coralio, 


ho elibe n felicissuno su scita, Lo si 
Zurri=Grossi © Pierina Giazuoni , il Moati, 
ii Belli-Blanes ed il € 
tutati 3) loro. compari 
fo v fostoso dsluto, @ durano la 
o useritumonto a;pluuditi 
10 o abbastanza stmersso pub 
assisteva 2 questa rappresentazione, 


Sport call cel 3 Iuzlto, 


Politenma. — Riposo, 
Albawbra, — Compugala drammatica del ca- 
valere LL Monti. — Pes readotia — Za cu 
lin per ta posta (oro 8 11? 
tivo Reale, — Kipow, 
Quirino. — La Locandina (oro N 4. 
Manzoni, — Compagnia d ammo ica di A, da 
gliandi, è bullo Z4 Diueoto Verds (ore #) 


TARE 


6 delle coste del 
— Il Giornale dei lavori pub 
Ulici serive: 

Con deeseio ministeriato dl 15 giugno 18: 
4 stata iuetituita une Comuissivne con incarico 
di proporre sa e quale riordinamento occorra 


porta 


nom più tare 


iero dei Invori pubbl 
rettore generale delle 
Membri 


sum. Mati, ispettore di 


car. Cormaglia, inpettoro del 
amminuglio nel 


in, Bucebia-Conti, 


sv. Vivaldi, capo x 


Aleomi res 

di propre 

 Lesigrana hanno rim 
0 o.ribilmento defo 
si di ciò arrivo. all 


Ù 


ati renderto 

ora stat 

e, nella 
si com 


muta tundi 
sca da IS ore, 

de alta attori 
sto ed di circ 


pirmincinile 
alla soa per 


3 Mess 


1 Yi Rehazia, A bordo tutti be 


de e 
vitto 
venti della Tot 
icunle, ed spera dieci 
tamento del deputato 
sposta 

drsa parte moderati, 
ci delia Coeti 

i, 0 fra questi 
Mounco 


I caso è (mn 


tin. 
A T'scurisi, 
i nd sì ct 


La al gincile Be 
iti el 
Emo dn 


iercalli 11 cane sta to 


id ara parete, omo n 


ione che dovrà prosentaro lo pro- 


"è compenta del segreta 


1. capitano di vascello id. 


Rertoni in riva a Sesehin in 


barba 7 


into ci parvero savio 


bro delle «na 


3 pui alle pai 


i del 5) diombra 
o Ronerale dol 
ei, prosidente. 


per idrualiche. 


lol_ genio civile. 


vevuto un cadavero 
mato in viso 
l'autorità: giudizioria 


luogo. por” procrdero 
irteconoeeitila allo 


paglia arce 


2 (ML 1 rehiato, 
‘a 40 nomi, coì ca- 
da circa venti 


tsvestita poi di panne 
naturale, 
Hugni nia per ate- 


qmeteo è Ter 


I arena, giunsero 
è le tetto gineua 
ina la co retata Moria 


al co 
giunta 


go, su) doloroso tema 


portuve le 
cito aeopo di 
pichè sgra- 
ita fia qui 


‘gia nl secondo 

piano period 
sciuto dal par 

attiartuto in tempo 
he 


n ppuro le parsono estranee : + ma 
Hl pericolo è rave, serchè senza prodrumi, và 

può esere invaso di 
un violento accesso di ratbia # dire uan iner= 
sica 


ate il liquido, 
3 ila malattia il cano soffro 
Vruciora @ costriz ono alla gola, 0 quisdi la 
doglutizione è diflcile: cionulinimeno des 


pe 
dizio della rabbia molte volte è nrv 

J0 che ha il cano di mordere le 
elio, la lana del cuscino, le pareti dol 
canile, la corda del collare. e simili. 


più a'bondante, 
i vggort, morsicat, 


fevatori riconunc.mo la malittia 


su doila vice del caso arrabbiato è 
ranco, iù hasso di fuono del naturale, 0 se- 
0 Ure calpi di ululeto. 


lbs vorare cho uno dei sintomi più 
canatteristici. dell'inizio della rabbie. è lime 
freno pre Jo, che mo è nlfetti, 
ata vista dun 


Ken giorno vella pravies, per 


Ja dla sua 


x non getta il grid 


fore, non efumge i colpi, ma 


n alesni casi 
fon nl 
HI cono pera di me 
Accudo sovente di osservaro 
vera To. proprie carni, di 
nera der segno di dol-se 
la qua'o ha erauto valoro per dis 
ne io tempyy la malattia della rabsia el 


(ide senttsttra 
vani arrarti ti 
arci le 


AI cano stata mersicato da un altro can 
Ha sn sntto «rrabbiato guersco della son fe 
tita in brave tempo, è la eva svlato 

on offra nesmun fesssmeno sonpat* 
Udo quì 0 meu lungo, n 
della srivcede 
' seunro tonuto în prande co 
padrone del cane. 


dl 


giora: la cieatr 
‘dal este urmbisto 


1 sequestrare e tonarto in 


All'ra può ouere ca 


scioguen. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta P'[fciule co 29 giugno son 
fieno 


to atato di pel 

stiro dell'irt suo per l' 

L ina «h 

di prima prriena 

Arte ver l'arma 4680 
Negio dosr 

cargo i rado il 


grctale dll P. 
blica Vorario di pirosfi postali ci 
| desti nei giorni di srrivo e di partenza di 


ino period, 
stra taleoità 


cono St asproge di 
ne per amante Lorem 

sbbin si munite 

sue 3 2.0 nelle funzioni 


ce, nel- 


o della mond 
10, w nuncelsinro. 
dera La 


fontae 


vivace @ fontan 
nda gutto È ronbili od 
10 di Ha con 


dì cerca è fiuta attorno 

sudo to paglia 
preda ‘nd usa grande 
civte, attento. 
je un v denso coglisre 


getta contro un mo 


nuce Suo ht delle allucines 
W‘goceta pssto della walt 

parto dei cari, di cavo 
MEA Min cb cir. te lle sco del 


anta 


‘uvove la coda 
‘n della malattia fl enne 


Cagliari e 19 Portuturres coi treni enu 
genti a quelle atua onì 


InogpriS_ FITTE 
Camera dol deputati 


della otisraa tornati 
doi interprete dei 
PAssomble 
untearo alla 


In principio 
lun, Massari, 


di 


vasn primo 
rie del'a salute del barono | 41349 83, (a tutto il 18 
Ricas.li, del quile l'on. Massari, con rese tra le passività del To- 
nobilissime parolo, ricontà gli emin è non basta. Di questi gir» 
meriti patriott A riceruto il rapporto del 
L'onor, presidento dichiarò di aver razione: delta Sk 


chiesto 1 
malattia 
ziò ch 


illustre vomo, 


riten 
miglioramento. 
Lia. Nuseti ringraz'ò il presidont 


della sua premura, 


gi la 


La Cano a jrosegui 
Iyove der provvelimenti  finenziari 
l'on. Morana ha compiuto Îl su 
scorso, sustenendo che l'abolizione to 
talo della tana del micinato dero cs 


gere la conseguonoa dell'abolizione del 


È socondo palmento. À 
Dopo l'an, Morana, parlò l'on. Gr 

maldi, il cui discorso, attesi 

mera con vica impazienza, fu ascoltat 

con profonda aiterzione. 


della fe | 1° 
Que 
mrosca, è sotto le graP°: gu 
Ratore ed i soriscati. prendo asporto di |osgn 


"puesti poni sì può facilmente riconoscere ‘ 
Da mwlittia nel esuo. Ove si pres | | Soto la Cauera discuterà le olezioni 
in rado È coma pro e dei collegi di Asti, Mirandola, 


pens si monito 


La corapassione e lo. t 
pel enuo put essere esso di morte pel pa 
deco è per lo persona fam glio, 

la sualustia giu ge all'ultimo periodo ei il 


ia di gravi è 


po 


chiesa 


izio, appona conosciuta la 
ed snoun- 

condo i dispiei di ieri del 
| profetto di Firenze, l' informo dovera 
si in via di completo © sienro 


iscus- 


L'on. Grimal!i ha premessa d'aver 
votato tre volte l'abolizione della tassa 
del macinato, @ di essera nra contraria 
al progetto ministeriale perchè convinto 
che le condizioni finanziarie, da lui stu- 

diate senza politiche preoccupazioni e 
senza precone-tti, non pormettono di 
procedero ad abolizioni di tasse. senza 
i provvedimenti necessari a riempiere i 
| vuoti 

Dimostrà che non è opportuno il mo- 
todo fivanziario del ministero @ srolso 
molto e saggio considerazioni contro il 
sistoma di apportare la passiono politica 
nell’ esame dei fatti è delle cifre, F- 
sposo qualo sia il punto în cui può co. 
minciare la distinzione politica anche 
nelle questioni che hanno altinenza colle 
finanze. 

L'onor. Grimaldi foce uno stringonte 
esamo dello conlizioni finanziario nel 
passato © parlò a lungo del pare:gio, 
com' egli lo intende. 

Chissa poi di rinviare n domani il 
seguito del «uo discorso, che fu inter- 
retto da frequenti applausi, «pociaImente 
dalla Destra e che produsse sulla Ca- 
mori # produrrà, certamente, nel prose 
granlo impressione, essendo meraviglio 
sauente efficace. 


{l brigantaggio nel Beneventano 


Rispondondo all'onor. Sen Donato, il 
ministro dell'interno dichiarò oggi alla 
Camora esser vera la notizia della ri. 

sa del brigantaggio in provincia 


donvrento ed ansienrò cha procradi- 


i, di concerto fra i mi 


‘no è della guerra, furon 
batterlo. 
1 bilanci definitivi 
dello finanze 
prsantò oggi gli stati di 
delnliva previsione dello spesa e do 


pel ASSO 0 ne chiese l'urgenza 
chef scrordata 


| Gun Minghetti prove orcadiane da 
! queia presentazione per eccitaro il mi- 
pisb sd affrettare l'esposizione finon- 


ziap, che l'onorevole ministro, 
eva. dichiarato di duror indu- 
gii perchè non ptea presentare i bi- 
{lane definitivi se non dopo approvati i 

vi dai due rami del Parlamento. 


ori 


Elezioni 
| è Camera, depo aver resin 
| posta dell'on. Sorrentino p 

chsta parlamentare su 


conrmo ala proposta della Giunta. 
uta dall'on. Correal-, la elezione 
lla persona del'avc. cav. Ot 


stea 
toro Giera 


serta. 


Milioni dimenticati 


La. Grbelta parlando della logi 
smi afla  ministerialo ha 
bb amaro che s'ingr.ssino le eo- 
trato si naso del bin 
| lane Fra i fatti che convalidano que 
I sto ubbin ci piace trasceglierne un 
| moligrovo. L'oz. Sararen nella me- 
| morilo discussiune, nella quale è fol- 
rgiato il sua ingegno acutissimo 
pia, avora assorito che il deuto delle 
S vrersa le sibonti, sor 
cende Cutabro siculo, dimenticate dal 
finanze, ammontava a 10 
Di ciò foro le alte 
jarò ignaro, il mi 


esposto il 


{ercovie n 


| nist dei lavori pubblic! ; il quale nella 
toria del 22 goanaio 4880 di-hiarava 
al fato: Per revità ho cescato dap- 


‘sta cifra, e non l'ho tro- 
per cui sarei qratissimo semi 
| pito valicare ta fto, dalla quate 
a | po: essere svuturita... Di fronte n uma 
cosimpertubabrlo negazione. farsa il 
s0 @urevolo Saracco, siur9 di s0 mo- 
do, nen avrà esitato, Ma como po- 
favo non esitate molti altri senatori, 
igni dei misteri delle mifre? 
dinistri sono responsabili «i 
senvi di questa falla è uon i scherza 
i. Ma ascoltino bene i nestri 
leti cha cosa avrieno oggidi, A pa- 
gici0S della situazione del Tesoro, il 
initro dello finanza ca 


strade ferrato mori. 
didi, © a pagina 406 e 107 si leggo 
cHa Società ha nei suoi conti at- 
tivun credito, nientemeno che di lire 
468,209 58 per sborsi futli dalla 
Setà onde sopperive alle spese di 
esizio ed alle necessarie scorte dli 
nazzino E lutto cid, s'intende, per la 
sone dello Calabro-Siente. Il debito 
‘È a più anni indietro, ma nel 1479 
è si dimostra cresciuto di lire 


norevolo Saracco sarebbe vendi= 
so uomini del suo valore 0 del 


= [ci 


spatrivttismo po'essero trarre gi 
dueste rivelazioni fun le qu 
i- | phno cho i ministri si trastullano 


ci ifro ‘a (na piolitio» 
lo | fatto è che l'on, Magliani comin- 
cd smontire nr. Racrarini, aceo- 


gliendo una nuova e negata passività 
di tiro 4,113,340,99, 

Ma ora la Società dello ferrovio me- 
ridionali suentisca tatti e due i _mini- 
stri, giacchè la situazione del Tesoro 
concreta il credito della Società « tutto 


il 4879 a L. 5,039518,47 
E invece la Soeietà lo 
fa saliro a Li 99,38 


Onde ne conseguirebbo 
an debito dello Stato tut- 
tora allo scoperto di —L. 44,418780,19 
Poniamo pure cha la Societ 
le partito tutte a suo vantaggi 
diamo il male a metà, ma il 
impre gravissimo. Il governo di 
conto di cid; 0 egli s° 


dionali. 

Se nessuno alla Camora chiedesso 
ragionè al ministro di questi undici 
noi speriamo che 


La sua missione grandeggia ogni dì 
più fra tanto miserio politiche e dà 
all'Italia l'esempio virilo di un uomo 
forta e competente, cho difendo la ve- 

A dei pubblici conti fravisata da 
tanti artifici volgari 


Il BARONE RICASOLI 


Siamo liti di comatutaro che la Ve 


i, del_miglioramento delia sa- 
il torre Ricasili La No- 


dell'istruziono pubblica tele 


simile 
un Rie.» 


calano not 
10 il prine 
valere col 


della salute 
dispaerio. 

+ Havono Ricasoli Libere foibe 
nllottino. 


La patria del Gordigliani 
nella Ziteerà 
ng 2 Viterto si vanno 


‘aprendo di vizzi, uno A 
SCE il prosiden a, Valla 
sa E il pr silent o. 

«La patriottica città inno pretsaro 
contro l'atto compiuto da tale cho mo- 


russi indegno 
mira.» 


Le ferrovio sarde 

(Telogramma particolare dell'Opinione) 

Mocomer, N. — Oggi «i 
rata la complet 
Le popo 
passaggio. Lo spetta 
commovente. Giunti in Macomer a ore 
41, abbiamo trocato il treno prove 
mento da Cagliari. La Soc Ile 
ferrovie lia offerto agli invitati un son 
tuoso banchetto di centasessanta co- 
perti. Erano presenti tutte le autorità 
dell'isola: eravi pure il vescovo di 
Bra. Parlarono 
‘ovie, il sindaco di Macomer, il mi- 
n.stro Daccarini, il sindaco di Cagliari, 
il vascovo, Falemi, D'Aresis el altri. 
a si parto per Cogliari 


è inaugu= 
line ari-Cagliari. 
zioni si 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


— La Corsispondenza 
L'upiniono  puob'ica in 
fro a meno di velere 
Pacs rdo della potenze 
«Mercomente  stsbilito nella Conte 
ronaa. Quest" 
ireni pici 
I compito della Conferenza era eulinzio di 
escroitaro una infniza morale sui duo 
Stati dei quali bisognava sistemare gli ine 
tersssì nella quostinne attuale: ma now sì 
può «tenero sti due Start 
ricarosca l'importanza de'la deci-i ve di 
un trilunalo arbitrale «4 iw portante 
è l'ucione delle grandi potenzo 


tiruxeltos, :0. — Il ri 
" a \rosto la Santa Sede d è 
- fon un 
o 


ordis 


di laser 


lies dei do- 
cumenti divlomstici scambiati fra il governo 
telga @ Îi V.ticavo, 

Warigi, 30. — Lo notizie dei Diparti- 
nenti recano che da;pertulto i gesuiti la= 
wriarono Le luro Caso dichiarando di codore 
alla forza. 

Nom fu comm mici 
olio a doporare 

A Buplesux 


violouta individuale. IL soperiore cu 
una protesta contro la violazio 


urio por veneti. 
A Marsiglia, alcuni invividui, cantando, 
volevano sforzare ls porto della Casa del 
Îl commiasir 


Ad Angera, it commi 
Il ve c0.0» monsign: 
trovavasi nella Casa dei 
dichi 


afondò Le porte. 
Frepp 


A Grenoble, i gesuiti baano fatto noti 
fisare una citaziona per venerdì. 
i prosuiti lianno futto 
© niro la Violuziona di, domi- 
goose. è. per atteutato contro la 


tano îl comm 
ai tritunali, por viol 

‘ar attentato alla libertà iudisid 
Ina noa dell'Ag 
di aver constatato che l'esa- 
ti nom fu causa di tumulti 


srdlursi pel 3 correute, 

al più tardi 
Riguardo allo altro Congregazioni 
non autorizzate, il de:reto distintivo 


mezzi materi 


avesso voluto arîro contro tutte lo Co: 
volta. Infatti nella 
io sgombero 


piurà colla stessa fermozza, quando il mu- 
mento sarà 

Muenvs 
mita. 

Tejalor ritira la 
qrositenza della ropubiblico. 

L'esercito provinciale dopone lo srmi a 
Buoiov Ayres 

Sansart, {— leti, alle 4 pom, i ni- 
uisino Baccarini, accompagnato della Dj 
tizione di Sirdegna , dallo autorità di Sas 

“omaggi venuti con S. E dal 

d n Port Questa 
visita Sta da un unto competeutisdiuo se 
erebbo Qiula è simpatia verso l'illustre 


into, 
rea, 30. — La paco è fir= 


pranzo dato dal municipio, elle oro 8, 

sioni damente Gili invitati erano 
mi. Parò il sila 0 Parld pure 
la Dep azione provinciale, 


Axum oro ut li da attusro ancors, 
Faremo fatti molti 

LL VM. sd accolti fra 

ario Lisa în nome della esttà dti Ro 


‘o del distre:to in nome dl- 
ot, ha Jrgu l'inaugusazione 
hd città d fi 


lovarvun at 1 


tanto. 


io i Bukewis 
n salut dl 


owil 


Hl privi 
vino a Crettavete 
a 1 IL Zire 

Iientol 


praseipie a del 
Let este. pub 
lino di un abboc 
Suda 

lì Doity Nes 
dichi ro la T 
farmaltuento aila decisione 
ma che eli alb 
vscreito ol 


arsrv 


si oppor= 
ne greca 
«nza nugli 

ogco ha ultimato i sui lavoi 
L'acvorto è completo «u tutti i punti, 
protocollo verrà frmoto sabati 


— 1 ministro Baccarini 
gluati alle 12, 
si alla stazione da usa 


#1 Ro, la Rogina, il 


Goveruo, 
Ji ministro fu dappertutto fatto segno a 
dimostrazioni condiali di achictta simpati 
Gi invit.ti si recarono al pranzo di in 
Pi 


tema 2) ' 
‘a Iatiaza 5 070 


Det 


Nenicuate .; 
mesi 


Qbbi' itaca Bodo. SIE I 
QULI, cicigi di Ro, 


ALI 


= farrate roms. - 
Soc. Kos. Miniera di ferro 


FILGGLILII 


Roma 

Roma, 1 leglio. 
i doi boulexants di ieri sara di Parigi 
furono alquanto migl mento per il 


«bbo danaro a 65 1711? @ 95 
corrente 94 71) contenti. 

l'apertura di Parigi ia 

i sì chiuso di 

Poco attivi i prestiti. 

Cattolico 8 30. 

Blount 98 35. 

child 108, 

» lo Fondiarie S. Spirito, 

4 contanti 

Le azioni Manca Genorala attivissimo # in 

sensibile riproca ebbero lurgho tranazioni da 

064 n 086 50 restando n | quent'ultimo. prezzo 

fra lettera 0 divaro 

quorì della giornata furooo por le a 

del Ianco di Kuma, 6 por quolle dell'Acqua 

lia. Lo primo domandato 

ron pay 


' 
x 


olto Csso di gesuiti ci- 


Nopolooni d'oro 21 
Cuequon Parigi 100 25, 


in veruna parto deila Francia, dice che i 


d'uo- 


oreti arretibero man:ato, qualora il govorno | 


sua condidatara alla | 


dii Mulyaria dove ve + 


utorizzst dai 


{cito ai vivi nel gior» 


Wirenze % I 
Rendita italiana B 010 . | 
ispoleoni d'oro 
Londra 3 mesi, 
Francia a vinta ; > 
Impreatito Nasicosia "5 
i Tabace] 
Bi 


trade forr.. meridionali 
Obbligazioni delle,» + 


907 tt 9085 — fn 

Parigi (ore 3,10 p) PI) 1 
su 
1 sw 
usol nom 
h7 69) 8025 
18 =| i80— 
sto =| 2a — 
10 -| 2me_ 
30 —| 3% 


28 Ias zone 
CERO) 


DORIS ved 
Lo) 30 
«| BERO sm 
‘| ss ae 
1075 Maso 
#87 — 
ale Si 111| do6l ost 
Mapoleoni d'ore ; 1: VI, 9901 
Argento ssi, | 100=) 00 
| {65 es 
17350 nizda 
2445) 740 
TAR 7380 
VERE ITELI 


Rendita ungberane no 


Condri 
faglone . 93 
Rendita il > ST Îti a 
Spagauole IR MAE 

FEO sec. 10 8 
Mit nove: AI TIRA 


bird 


Tina i 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 


——___________ 


Nel dare pibilicità alla seguente lettora, 
vogliamo richiamare l'attenzione del pube 
bilico aopra i bauofici etti dell'Arsicura- 
Ziune della vita, Quando la sorto dello fa- 
miglio ripuea più 0 meno complotamento 
nulla vita di nu indivifuo, nessun provve. 
dimento è più efficace, completo e radicale, 
quanto una polizza di Assicurazi o 
rifa. poichà essa sola rapprci-nta uu cr= 
pitale già fatto el esigitile si momento 
opportuno, anche senza l'intervento del 
10 è dell'accomulazione dei versamenti 

di Mantova, 


i 


iugno 1850. 


All'onovevi 
pagnia 
generali a 
residente iu 
Mi sento 


vretole Dino 
orusole signor ave. I 
D. Zamperetti, che tanto deci 
mento rappressuta Îu questa proviaria 
Neale Cspasnia lialisna di Assicurazioni 

sollecitudine è puntualità veramente 


favore 
i eroli dal povers padre mio mat 
15. marzo ultimo 


Con perfsila stima ed osservanza mi di- 
Devotiscimo 

| Ave, Astosio Manzoto, 

Tn Rusa la Reale Compagnia è rappre 

Passato Di Maturo 

tn, prosa piazza. Vavezia 
411) © rivolgeudosi a lui 
16 tatti ll scarimonti, e 


Deposito în Roma da Pe 
Corio, 1°, è da A, Mansoni 
tra, DÌ. 


Por le insorzioni în terza è quarta pa- 

gina di avvisi, comunicati, nocrologio, re- 

eco., noi giornali politici di Rowa : 

L'Opinione, La Capitale, L'Italia Milita 

nei giornali politioi di Mirano: Pungolo, 

, Corriere della sera, Ragione, 
Cattolico 


, Giornale Italiano delle Ma- 
Veneres @ della Pelle, Annali di 


li Medicina @ Chirurgi 
Medico di Casa 

ed in quelli illustrati: Baser, M 
della moda, Moda iltuatrata , Rivi 
lustrata, Valigia © Giornale delta Dome- 
nica 
rivolgerai direttamonte alles lusiva Ditta ap- 

tatrico A. MANZONI @ C. io Roma, via 

‘i Pietra, n. 94, in Milano, via delle 
2. 14, la quale avverto chi 
fuori det propri commuensi già 
un mandato qualunque per stabilire contratti 
di n 
non risponde delle omiesioni o ritardi deri 
vauti da commissioni pervenuto indiretta= 
mente. 
cr 


Tipografia dell'OrnrioxE, 


ET Dirigersi esclusivamente all'Urricio Carrnane p'Anwori A. MANZONIJe C* ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI » 

MILANO ROMA cli 

INSERZIONI A PAGAME brianza | Via di Pintra, 90 Rus » > dopolafrmadelgeresto» | 25 
= da a su 


NON più CALLI al PIEDE — STABILIMENTO IDROTERAPICO «$F0 | ‘MALATTIE DI PETTO — 


1 Cerettint proparati nella farmacia BIANCHI, estrpono re [f | {| - DI VOLTAGGIO 


die eigen copie» i qu | cet? AITENNRI IGP TASSA - 
Sei men rana eni V| e ra S ELIXIR ALIMEN I ARE | 

e toe rl dia Si 
Fica princi opa go gione tte I" NOOUK MINERALE ACIDULO-FERRUGINOSA DI || | price DUCRO 
“tas ICLOROSI, ANEMIAB{ (Medaglia d'argento) =—ALLA CARNE CRUDA (esposta. Parigi 1875) 


quer Gi Questo Elizir contiene tutti gli «i sostituenti il smog: 


Sala, 16, angolo di Via & Paolo, Homs, 
SALIGILATO, DI FERRO ff {ivato torti Aree pioli fra gore, | 


a que e 
ABBRICA DI ROSOSLI E VINO VERMOUTH |Î] IN VAL FURVA sopra BURMIO ERETTE i Rerenxfno gio fe n utili in tuta Te malati” dì 


DI TORINO La più ferraginor, sd 
- provato lo ripatte al 


Salvagginoi. Spedizione ie. 


VENETI eo arno ped || |ciisranomennaa{ [PER LÀ VERA VERA ELEGANZA 


Via Fieno, Roma A. MANZ detti, via di Pietra, St. 


I SILPHIUM | fe risaie || fpoentclinia ESSENZE - PE E- PR 0 FUMI 


perehà è la più satura di 


“um = Cisenza di Champacea dolla Casa Rigaud e O.° di Parigi 5 
Cyrenaicu sci co 724 ‘'afelati della China eli h act; 
tango ip 1a divini va 1 Se ni ; > > 350 
ngiale » Alezia È » $i #2 
. Sant Paquita » » » = 
ibi; rimotasi 1a maggio perte n de © ‘ +3 rus 
nno prior parte a dae e e ; i È 3° dino cl : v% 3 ge 
i BRE > Nizane 3 è: 5 LIA E. Pel 
0'al aoneo di limone » Ylang-Ylang x 5 So 


Sapori, Acqua da toeletta, Pomate, Olio da capelli, Polvere di riso, Cold Cream 
profumati colle suddetto Essenze. 


D: ‘notti, Lariogi, Gra 
dtt rd ‘oca, ec. ientaeie 1098 lese) 
|" ossi ato come il Palladio delle Vi DETECTOR 3 
respiri. sa Ù rale de pr i di Vaglio porno nticivata — 
DERODE «t DEFFI bp pre ì È la Sala, 10 0 Via S. 

a tia i ; i i ala atea Ditta, via di Pista, OI (iesnio l'Albergo Cesti) 

DÌ accanto l'Atbargo Coe hei ‘n ogn piedi: 

"vga 


{TRO pOMA: aa vi À x pa i ALIMENTAZIONE 


Dirigorsi at 
Paolo, 11, ia 


: 75 i 
TIGOTTOSO Re des nor (SIN n « ROUSSY - e 
EN, on dc presto vane a EE 


a nelle primarie fur 


» » È Risto, i ab? ar. VAUQUELIN 
Epto tn le» 16 60 


O i picoli Cent. 20. 


alla midolla di vitello 4 li bal 


TEMIAICMUECONE, fato ia 
ot nella sun composizione nulla che non sia tato ap 
savitari. — D'ua eunto ageradevole, si taccoment 

È 18 progreiza colla quale agie 


tro assegno, o arto vaglia pot 
qualon ju» paesi 


grip 


uro, nelle irritazio IGIENE E 7 5 SALUTE 


rn] ES | Por PREZIONA | 


Fon [RI Ji Sesrece pei e | A BASE DI CATRAME DI NOKVE 


orti Die omif | facopo @ impiegato myzli ospitali {| Controutte le affezioni della , Pruriti, Serpig 


its Cormano, da queno quad com] | fucopo è itisenio auzli ospitali {|| Conteontte le affezioni del 
I chimiche le più recenti, risulta iudiscuti= f | di, parigi dalle più diaiat peru ix caduta del capo, 


art dellAcquo Meral di Santa Caterina, o ita Ha mediche i rrammi diff 6990 preziono sl Giftos chis 0 della Bocca 


Vauquatio, L. 4. ‘natro tutto lo ‘ssfarivui 
da A. MANZONI è 


È Cairo” di Norvegia, fio 
UGNI LITRO D'ACQUA CONTIE O nai aria: be 


1 Vitatia p 

di via SÌ 

tO L'Albero © 
fa protale si spedisco ia ogai 


i, Macchie, Romori o par im» 


DENOMINAZIONE 


DNLLA FONTE 


GazAcio! Carbonato e Bi- 
carbonicolcarbonato di Ferro] 


Atqua FLORIDA 


ye Lanman. 


che possiedo qualità veramente inco 
Teore 0 straordinari» nella 


"NETTO VICAT 


GRANDE SCOPERTA: MANITARIA 


nesto Jince è ue 


1 muettero il pubblico i di s‘opriro a primo colpo d'occhio iu Bernardino io ca'polvere pon pressata aleupricolo si 
il minimo dieturbo quelsiasi fe imitazione. [tesi potgerano une 


LA GENUINA Lod | vos pi Vida NDITA AL DETTAULIO DI 


4 to botto /avilappato în un picola epavcuo-nol eu fogli 207% | 00660 » = 
la lo pa L'..| 04/09 | Q0ITO 


LANMAN « KEMP Ha i: di 


x li sconOMICO UD Hurt 
NEW YORK ’ ped ta rinparmio di 
cho i Ieegona iu carattri leggeri esponendo i fogli alla luce. N ina laa Intoffatoi cen polvere L 1.) 00. L 680 0f'rvte, Pte pe 
SEUI poera Dite genio Ansa di loci da prim Depoio in Milano da Ar MANZONI è falle dl 


quello | iso 


» di ogui bo 
di godere la vera 


sz] LE ACQUE MINERALI | * i ARRE 


; n Eroe 
AsEn: Tapas procrale ‘A cir aria Sane DELLE FONTI ; ; A ia toto gommato per tambiai 
10, i Bitta la . Abana (ael ve Polo (nel Trentino) Moretto Impermenbiit de ‘ecno” d 

a - Paieaer cin Boemia) 1325 cado PRESEN 


Rabbi (nel Treo) 


ACETO DI TOELETTA | Raitre (noiose al ; MAGHI Faccio pe iso 


sine. cala per 


ppi 
tte, Venti molte acwaltche, Noapeni 


) 
Saeta Caterina (a Valfrra 


I |RIEFRIPe "MMM ne tate aree 
JEAN VINCENT BULLY a in Svirzora) par] anioni 20; Atunda dela sla sn e Ta 


sa Fraccia) 
5 Friederichatalier a Germanis) | San Qmebono (Rergammatco 
[MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL )A79|] | Fristerichbalir la ) | Sas Qubone Chergneeco) 
SOLO ACETO RICOMPENSATO Gieiche Saxon (ia Sri 


Questo neato deve la sua riputazione univerenle e le sua anperio-| 
tà incontestabile aopra l'Acqu suna, come su tolti i prodotti 
loghi, non one @ sogvità dol suo profumo 


reca  ACOUA CHARTRAINE | 


n sy LIES E Togni IATA 
; VER: ataroaitar 


E» || ACQUA DI OTOT MEL 
solo 


(in Un Ù 


{aelle 
Bauche (in © 


| BREVETTA ATA IN FRANGIU ED'ALLO ESTERO 


ancora alle sue propr sente prezione per tati i Di-[f| Marcola (in Fra ia) 'un odore aggraderoto è 
ni dell'iiene, Montecatioi ia Tencape Vale ia Praacla) > IENTIFRICIO AIROVATO Grtvrare lo micahia placet 
ta Aifeo (presso Voghera) | Vicky (în Francia) y dalla Facà di Medici ni di nto odi pelo lo p 
ché asta da solna tutti i più | Orezza (a Crsica) Wiltegta in Gerziaoia) dall'Accademia e dalla | acd di Medicina cifrata porla ooo, fa 
‘sraodi elogi. - è i 
| ceomanda al pubblico, è d'evitare le_ con d NZONI 0 C., vi 
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lurà proceduto dalle parole dit de, o da altre formole consimili sadiriani ovenqne Ù IDENTIFRICIO ALLA CHINHINA 


DO Pinnogna AI Pompe di Mon TA VERA IE GARANTITA ——""f |Acoto dl Togetta - La Sublime -iua da Toelettall IDIGESTIVI ABRIC 


ì D “” acid Intazo che i setivi di At 
Troia ICHARTREUSE GARNIER fc 1 pd 
trazione unlia Mileno e ai sodico ia ogni città dalla (ramo ri di ; lio al giorno. — 3) polve: 


Deposito generale da A. MANZONI e C., Milano vra d Ila Sala, 46 eta TA postale) i (GHISA ABRIC 1 miglior Vino di 


sn fac 
tons sicura Ditta va di Pietra, 9I (accanto ll'Alborgo Centr] "a Roma stosen Dita via dì sBMuogue, prchò sit di Buona 


tra, 
Lire "18 _ la, bott lina REUISE vent ‘ ta) nese fante  Boccetta L 
. nl tig » (Bi peticeno dati prodot in pniporitulia verse imma D [00 - i 


Chioa si prepara. versato 
a Abrio ja un "litro di” riso 

che immediata 
— Eaigore lo due 


Deposita gonoralo da A. MA 
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cepara Nuo più Fuoco — i # 
della Casa DE preserie, tali Paripi_ (de uoe 50 anni di successo 
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Sala, 16 - Roma, 
so Cesari.) 


Ambra, Bouquet, Cuoio di Russi: LINIMENTO 
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otrope. Frangi;ane, Fieno, Gelsomino, Jochey, 
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0, Milazo, qa vi dall Sla, 16, 
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